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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore accoglie con favore la proposta della Commissione relativa alla rifusione del 
regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014 (il "regolamento") relativo allo statuto e al 
finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee al fine di 
migliorare il quadro legislativo dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee 
in vista delle elezioni del Parlamento europeo del 2024. Il presente regolamento consentirà ai 
partiti politici europei e alle fondazioni politiche europee di continuare a consolidare la 
coscienza politica dell'UE, garantendo la diversità politica, rispettando nel contempo la sana 
gestione finanziaria e aumentando la trasparenza per quanto riguarda le attività e le spese dei 
partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee.

Il relatore accoglie con favore l'introduzione delle risorse proprie come nuova categoria di 
entrate, in quanto ciò consentirà di tenere in conto le effettive fonti di entrate dei partiti politici 
europei e garantirà la completezza della loro rendicontazione. Inoltre accoglie con favore la 
riduzione del tasso di cofinanziamento per i partiti politici europei dal 10 % al 5 %, in linea con 
l'attuale tasso applicato alle fondazioni politiche europee. Il relatore ritiene che sia necessario 
consentire ai paesi al di fuori dell'UE di contribuire ai partiti politici europei e alle fondazioni 
politiche europee, ma al tempo stesso chiede prudenza al fine di evitare ingerenze politiche 
indesiderate. Inoltre concorda sul fatto che i fondi provenienti dal bilancio dell'UE potrebbero 
essere utilizzati per finanziare campagne referendarie nazionali su questioni direttamente 
connesse all'Unione europea. 

Il relatore sostiene le modifiche volte a rafforzare i meccanismi di rendicontazione e di controllo 
volti a tutelare gli interessi finanziari dell'UE e a garantire che i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee rispettino i valori su cui l'UE è fondata. Pertanto accoglie con 
favore il nuovo repertorio comune per le comunicazioni dei partiti politici europei, anche per 
quanto riguarda la pubblicità politica. Il relatore sostiene che il finanziamento di tale repertorio 
dovrebbe essere a carico del bilancio dell'Autorità e non del programma Cittadini, uguaglianza, 
diritti e valori come indicato dalla Commissione nella sua proposta. Inoltre chiede un approccio 
di bilancio prudente nell'assegnazione delle risorse umane e finanziarie all'Autorità nel corso 
della procedura annuale di bilancio, garantendo nel contempo che essa disponga di risorse 
sufficienti per assolvere la sua missione. Il relatore concorda con l'abolizione del periodo di 3 
mesi che intercorre tra una decisione di revoca della registrazione da parte dell'Autorità e la sua 
entrata in vigore.

Inoltre ritiene che sia necessario un collegamento diretto tra i nomi dei partiti politici europei e 
i loro futuri nomi come gruppo in seno al Parlamento europeo durante le campagne politiche 
europee, compresi i referendum, al fine di garantire che la visibilità ottenuta con la promozione 
e il marchio dei partiti politici europei a livello nazionale sia mantenuta a livello del Parlamento 
europeo. Il relatore ritiene che nel contesto delle elezioni del Parlamento europeo il nome e il 
logo del partito politico europeo siano tanto importanti quanto il nome e il logo del gruppo 
politico del partito politico europeo in seno al Parlamento europeo (nel caso in cui siano 
diversi). Il presente regolamento dovrebbe consentire l'uso del logo e del nome del partito 
politico europeo e del suo gruppo oppure di uno di essi a discrezione del partito politico europeo 
durante la campagna elettorale del Parlamento europeo. Il partito dovrebbe poter finanziare in 
egual misura l'uso del nome e del logo del partito politico europeo o dei gruppi durante la 
campagna elettorale del Parlamento europeo. Tale approccio promuoverebbe la consapevolezza 
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e l'impegno.

Il relatore desidera inoltre sottolineare che, mentre gli Stati membri stabiliscono le norme 
relative al finanziamento delle campagne politiche, la Commissione dovrebbe impegnarsi ad 
allineare le norme tra gli Stati membri, in modo che i partiti politici europei non siano 
discriminati e l'accesso a livello pubblico sia paritario in ogni Stato membro. È fondamentale 
che i partiti nazionali membri ai sensi della normativa nazionale non siano interessati da tali 
campagne, né dal punto di vista contabile né rispetto ad altri limiti o vincoli. Le campagne dei 
partiti politici europei non dovrebbero essere collegate alle attività, alla contabilità o ai limiti di 
spesa dei partiti nazionali membri.
Infine, il relatore ritiene che i limiti di spesa annuali di un partito politico europeo per Stato 
membro dovrebbero essere introdotti sulla base di un approccio pro capite, al fine di evitare che 
un partito politico europeo intervenga nelle questioni interne degli Stati membri con una spesa 
eccessiva e non proporzionale.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per gli affari costituzionali, competente 
per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) L 'Autorità per i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
(l'"Autorità") è un organismo dell'Unione 
ai sensi dell'articolo 263 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) il cui scopo è la registrazione, il 
controllo e l'irrogazione delle sanzioni 
applicabili ai partiti politici europei e alle 
fondazioni politiche europee. La 
registrazione dovrebbe essere necessaria 
per ottenere lo status giuridico europeo, 
che a sua volta comporta una serie di diritti 
e obblighi. Onde evitare eventuali conflitti 
d'interesse, è opportuno che l'Autorità sia 
indipendente.

(8) L 'Autorità per i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
(l'"Autorità") è un organismo dell'Unione 
ai sensi dell'articolo 263 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) il cui scopo è la registrazione, il 
controllo e l'irrogazione delle sanzioni 
applicabili ai partiti politici europei e alle 
fondazioni politiche europee. La 
registrazione dovrebbe essere necessaria 
per ottenere lo status giuridico europeo, 
che a sua volta comporta una serie di diritti 
e obblighi. Onde evitare eventuali conflitti 
d'interesse, è opportuno che l'Autorità sia 
indipendente. L'Autorità dovrebbe essere 
dotata di risorse adeguate per svolgere i 
suoi compiti aggiuntivi, in particolare per 
le procedure relative alle elezioni europee 
del 2024.
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Motivazione

La rifusione amplia e chiarisce le responsabilità dell'Autorità e comporta pertanto la 
necessità per l'Autorità di disporre di risorse umane adeguate.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Per consentire una 
maggiore flessibilità e agevolare la libertà 
di ricerca, è opportuno riconoscere alle 
fondazioni politiche europee diversi livelli 
di affiliazione e, in particolare, una 
categoria specifica di "partner di 
ricerca".

Motivazione

Al fine di concretizzare le richieste di cui ai paragrafi 19 e 33 della risoluzione del 
Parlamento europeo dell'11 novembre 2021 sull'applicazione del regolamento (UE, Euratom) 
n. 1141/2014 relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e delle 
fondazioni politiche europee e consentire partenariati di ricerca specifici e sui generis, come 
ad esempio le attività di ricercatori conosciuti a livello internazionale che non agiscono per 
conto di alcuna organizzazione.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Il tasso di cofinanziamento 
dovrebbe essere ridotto sino a raggiungere 
lo 0 % nell'anno delle elezioni del 
Parlamento europeo. L'eliminazione 
dell'obbligo di cofinanziamento durante 
l'anno delle elezioni del Parlamento 
europeo dovrebbe aiutare i partiti politici 
europei ad aumentare e intensificare le 
loro attività di campagna elettorale e, di 
conseguenza, dovrebbe anche accrescerne 

soppresso
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la visibilità a livello nazionale.

Motivazione

Un tasso di cofinanziamento dello 0 % durante un anno elettorale potrebbe dimostrare di 
avere un impatto negativo sulla pianificazione finanziaria a medio termine dei partiti, in 
particolare il 2025, in quanto essi potrebbero sottostimare gli sforzi volti a garantire un 
cofinanziamento del 5 % nell'anno successivo.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Al fine di rafforzare la 
cooperazione con membri di lunga data 
che condividono i valori dell'UE, è 
opportuno autorizzare il versamento di 
contributi da parte di partiti membri aventi 
sede in un paese che, pur essendo esterno 
all'Unione, sia membro del Consiglio 
d'Europa. Per limitare il rischio di 
ingerenze straniere tali contributi 
dovrebbero tuttavia essere soggetti a un 
massimale in relazione al totale dei 
contributi percepiti.

(37) Al fine di rafforzare la 
cooperazione con partner di lunga data che 
condividono i valori dell'UE, è opportuno 
autorizzare il versamento di quote 
associative da parte di partner aventi sede 
in un ex Stato membro, in un paese 
membro dell'Associazione europea di 
libero scambio (EFTA), nei paesi 
candidati all'adesione all'UE e nei paesi 
del partenariato orientale con i quali l'UE 
ha concluso accordi di partenariato 
globali e rafforzati. Per limitare il rischio 
di ingerenze straniere, tali quote 
associative dovrebbero tuttavia essere 
soggette a un massimale anche in relazione 
alla pubblicazione in una categoria 
distinta da parte dell'Autorità. L'Autorità 
per i partiti politici europei e le fondazioni 
politiche europee dovrebbe monitorare e 
controllare l'obiettivo delle quote 
associative per garantire l'assenza di 
ingerenze di matrice politica, comprese 
quelle indirette, di paesi terzi non 
democratici.

Motivazione

La proposta di aggiungere una categoria di fonti di reddito denominata "quote associative" 
per i partner consente di operare una distinzione tra i membri e i partner al di fuori 
dell'Unione, garantisce la certezza del diritto e crea trasparenza riguardo ai diversi tipi di 
pagamenti. Non tutti i paesi membri del Consiglio d'Europa condividono i valori dell'UE, il 



AD\1256332IT.docx 7/29 PE719.619v02-00

IT

che è ancora più importante durante le campagne elettorali per evitare ingerenze politiche 
indesiderate. Il monitoraggio e il controllo da parte dell'Autorità per i partiti politici europei 
e le fondazioni politiche europee sono necessari per prevenire, scoraggiare e sanzionare le 
ingerenze straniere.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Il regolamento (UE, Euratom) 
n. 1141/2014 riconosce solo due categorie 
di entrate per i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee, oltre ai 
contributi a carico del bilancio dell'Unione 
europea: i contributi dei membri e le 
donazioni. Varie fonti di reddito generato 
da attività economiche proprie (ad esempio 
la vendita di pubblicazioni o le quote di 
iscrizione a conferenze) non rientrano 
nell'ambito di queste due categorie, 
facendo così insorgere problemi di 
contabilità e trasparenza. È quindi 
opportuno istituire una terza categoria di 
entrate (le "risorse proprie"). La quota delle 
risorse proprie rispetto al bilancio totale di 
un partito politico europeo o di una 
fondazione politica europea dovrebbe 
essere limitata al 5 % per evitare che essa 
risulti sovradimensionata rispetto al 
bilancio complessivo delle entità in 
questione.

(38) Il regolamento (UE, Euratom) 
n. 1141/2014 riconosce solo due categorie 
di entrate per i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee, oltre ai 
contributi a carico del bilancio dell'Unione 
europea: i contributi dei membri e le 
donazioni. Le fonti di reddito generato da 
attività economiche proprie (vendita di 
pubblicazioni, quote di iscrizione a 
conferenze) non rientrano nell'ambito di 
queste due categorie, facendo così 
insorgere problemi di contabilità e 
trasparenza. È quindi opportuno istituire 
una terza categoria di entrate (le "altre 
risorse proprie"). Fatta salva la condizione 
che i partiti politici europei e le fondazioni 
politiche europee rimangano sempre 
organizzazioni senza scopo di lucro, la 
quota delle altre risorse proprie rispetto al 
bilancio totale di un partito politico 
europeo o di una fondazione politica 
europea dovrebbe essere limitata al 5 % per 
evitare che essa risulti sovradimensionata 
rispetto al bilancio complessivo delle entità 
in questione. I partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee non 
dovrebbero disporre di risorse proprie che 
vadano oltre i contributi dei membri, le 
donazioni, le quote associative e le altre 
risorse proprie così definite.

Motivazione

L'emendamento intende chiarire il tipo di entrate che i partiti politici europei e le fondazioni 
politiche europee possono generare per garantire la trasparenza.
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Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 40 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(40 bis) Per garantire un uso 
efficiente dei fondi, un partito politico 
europeo dovrebbe essere autorizzato, 
durante la campagna elettorale del 
Parlamento europeo, ad utilizzare il 
proprio logo e il proprio nome 
contemporaneamente al logo e al nome 
del corrispondente gruppo al Parlamento 
europeo. Al partito politico europeo 
dovrebbe essere consentito finanziare i 
costi che sorgono durante la campagna 
elettorale del Parlamento europeo.

Motivazione

Questa modifica mira ad allineare i nomi dei partiti politici europei ai nomi dei gruppi 
politici del Parlamento europeo durante le campagne politiche europee. Ciò eviterà che i 
fondi spesi per la visibilità dei partiti politici europei durante le campagne politiche europee 
vadano persi nel caso in cui il nome di un partito politico cambi dopo essere stato eletto al 
Parlamento europeo. Dovrebbe inoltre mirare ad una maggiore partecipazione dei cittadini 
al processo decisionale.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) È opportuno che i partiti politici 
europei non finanzino, né direttamente né 
indirettamente, altri partiti politici e, in 
particolare, partiti o candidati nazionali. È 
altrettanto opportuno che le fondazioni 
politiche europee non finanzino, 
direttamente o indirettamente, partiti 
politici o candidati nazionali o europei. Il 
divieto di finanziamento indiretto non 
dovrebbe tuttavia impedire ai partiti politici 
europei di sostenere pubblicamente i loro 
partiti membri nell'Unione e schierarsi con 
loro su questioni rilevanti per l'UE o di 

(41) È opportuno che i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
non finanzino, né direttamente né 
indirettamente, altri partiti politici e, in 
particolare, partiti o candidati nazionali. Il 
divieto di finanziamento indiretto non 
dovrebbe tuttavia impedire ai partiti politici 
europei o alle fondazioni politiche europee 
di sostenere pubblicamente i loro partiti 
membri o le loro organizzazioni affiliate 
nell'Unione e schierarsi con loro su 
questioni rilevanti per l'UE, cofinanziare 
eventi comuni nella misura in cui 
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farsi promotori di attività politiche 
nell'interesse comune, per poter assolvere 
la missione di cui all'articolo 10, 
paragrafo 4, TUE. Inoltre, nel contesto di 
campagne referendarie nazionali, i partiti 
politici europei e le fondazioni politiche 
europee ad essi affiliate dovrebbero 
finanziare unicamente attività che 
riguardino l'attuazione del TUE e del 
TFUE. Tali principi sono conformi alla 
dichiarazione n. 11 relativa all'articolo 191 
del trattato che istituisce la Comunità 
europea, allegata all'atto finale del trattato 
di Nizza.

riguardano questioni importanti per il 
settore di attività dell'UE, o dall'impegno 
in attività educative, fatto salvo l'articolo 
25, al fine di poter assolvere la missione di 
cui all'articolo 10, paragrafo 4, TUE, ed 
agire per rafforzare l'esistenza del demos 
europeo. Il divieto di finanziamento 
indiretto non dovrebbe impedire la 
partecipazione di rappresentanti e membri 
del personale dei partiti politici, né di 
persone potenzialmente politicamente 
attive agli eventi delle fondazioni politiche 
europee. Inoltre, nel contesto di campagne 
referendarie nazionali, i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
ad essi affiliate dovrebbero 
finanziare unicamente questioni 
direttamente correlate all'Unione entro i 
limiti e in conformità dei valori dell'UE 
come indicato all'articolo 2 TUE. Tali 
principi sono conformi alla dichiarazione 
n. 11 relativa all'articolo 191 del trattato 
che istituisce la Comunità europea, allegata 
all'atto finale del trattato di Nizza. Non 
dovrebbero essere messi a disposizione 
finanziamenti per le attività che 
promuovono il campo di applicazione 
dell'articolo 50 TUE.

Motivazione

I singoli membri e il personale dei partiti politici e delle fondazioni politiche dovrebbero 
partecipare senza restrizioni a eventi di partito ed educativi. I partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee hanno la possibilità di organizzare eventi congiunti con una 
chiara responsabilità e trasparenza finanziarie tra i partiti nazionali ed europei.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) I partiti politici europei ricorrono 
spesso a prestatori di servizi esterni, tra cui 
gli editori di pubblicità, per la 
preparazione, collocazione, pubblicazione 

(49) I partiti politici europei ricorrono 
spesso a prestatori di servizi esterni, tra cui 
gli editori di pubblicità, per la 
preparazione, collocazione, pubblicazione 
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e diffusione dei messaggi di pubblicità 
politica. Tali prestatori di servizi sono 
vincolati dal regolamento (UE) 2022/XX 
del Parlamento europeo e del Consiglio28 
relativo alla trasparenza e al targeting della 
pubblicità politica. Al momento di avviare 
un rapporto contrattuale per la prestazione 
di servizi di pubblicità politica, i partiti 
politici europei dovrebbero accertarsi che i 
prestatori di detti servizi, compresi gli 
editori di pubblicità, ottemperino agli 
obblighi prescritti dal regolamento (UE) 
2022/XX [relativo alla trasparenza e al 
targeting della pubblicità politica]. I partiti 
politici europei dovrebbero provvedere 
affinché l'accordo contrattuale specifichi in 
che modo sono tenute in considerazione le 
disposizioni pertinenti del presente 
regolamento. Ove opportuno, il messaggio 
di pubblicità politica può includere il logo 
del partito politico europeo.

e diffusione dei messaggi di pubblicità 
politica. Tali prestatori di servizi sono 
vincolati dal regolamento (UE) 2022/XX 
del Parlamento europeo e del Consiglio28 
relativo alla trasparenza e al targeting della 
pubblicità politica. Al momento di avviare 
un rapporto contrattuale per la prestazione 
di servizi di pubblicità politica, i partiti 
politici europei dovrebbero accertarsi che i 
prestatori di detti servizi, compresi gli 
editori di pubblicità, ottemperino agli 
obblighi prescritti dal regolamento (UE) 
2022/XX [relativo alla trasparenza e al 
targeting della pubblicità politica]. I partiti 
politici europei dovrebbero provvedere 
affinché l'accordo contrattuale specifichi in 
che modo sono tenute in considerazione le 
disposizioni pertinenti del presente 
regolamento. Il messaggio di pubblicità 
politica dovrebbe includere il logo del 
partito politico europeo.

_________________ _________________
28 Regolamento (UE) 2022/XX del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
[...], relativo alla trasparenza e al targeting 
della pubblicità politica (GU L ...).

28 Regolamento (UE) 2022/XX del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
[...], relativo alla trasparenza e al targeting 
della pubblicità politica (GU L ...).

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) Occorre istituire un repertorio 
comune per le comunicazioni dei partiti 
politici europei. Considerato il suo ruolo 
specifico nell'attuazione del presente 
regolamento, l'Autorità dovrebbe istituire e 
gestire tale repertorio come parte del 
Registro dei partiti politici europei. Le 
informazioni contenute nel repertorio 
dovrebbero essere trasmesse dai partiti 
politici europei all'Autorità utilizzando un 
formato standard ed eventualmente con un 
processo automatizzato. I partiti politici 
europei dovrebbero rendere disponibili nel 

(50) Occorre istituire un repertorio 
comune per le comunicazioni dei partiti 
politici europei. Considerato il suo ruolo 
specifico nell'attuazione del presente 
regolamento, l'Autorità dovrebbe istituire e 
gestire tale repertorio come parte del 
Registro dei partiti politici europei. Le 
informazioni contenute nel repertorio 
dovrebbero essere trasmesse dai partiti 
politici europei all'Autorità utilizzando un 
formato standard ed eventualmente con un 
processo automatizzato. I partiti politici 
europei dovrebbero rendere disponibili nel 



AD\1256332IT.docx 11/29 PE719.619v02-00

IT

repertorio dell'Autorità informazioni che 
rendano comprensibili il contesto più 
ampio in cui si situa il messaggio di 
pubblicità politica e i suoi obiettivi. Le 
informazioni sull'importo assegnato alla 
pubblicità politica nell'ambito di una 
determinata campagna, che vanno incluse 
nel repertorio, possono basarsi su 
un'assegnazione stimata dei 
finanziamenti. Gli importi da menzionare 
nel repertorio comprendono le donazioni 
con finalità specifiche e i contributi in 
natura.

repertorio dell'Autorità informazioni che 
rendano comprensibili il contesto più 
ampio in cui si situa il messaggio di 
pubblicità politica e i suoi obiettivi. Le 
informazioni sull'importo assegnato alla 
pubblicità politica nell'ambito di una 
determinata campagna, che vanno incluse 
nel repertorio, possono basarsi su una 
stima realistica dei finanziamenti e degli 
importi effettivi, una volta noti. Gli 
importi da menzionare nel repertorio 
comprendono le donazioni con finalità 
specifiche, i contributi in natura, i 
contributi, le quote associative e le altre 
risorse proprie.

Motivazione

La modifica mira ad allineare il considerando all'allegato II, paragrafo 1, trattino 2, per 
quanto riguarda la comunicazione degli importi effettivi. Inoltre, le altre risorse proprie sono 
una nuova fonte di finanziamento e dovrebbero essere comunicate insieme ai contributi, alle 
quote associative, alle donazioni e ai contributi in natura. I termini proposti "quote 
associative" e "altre risorse proprie" si applicano a tutto il testo. L'adozione 
dell'emendamento necessiterà delle corrispondenti modifiche in tutto il testo.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) Per ragioni di trasparenza, e al fine 
di rafforzare il controllo e la responsabilità 
democratica dei partiti politici europei e 
delle fondazioni politiche europee, è 
opportuno pubblicare in un formato aperto, 
di facile uso e leggibile mediante 
dispositivo automatico, le informazioni 
considerate di rilevante interesse pubblico, 
in particolare per quanto riguarda lo 
statuto, la composizione, i bilanci, i 
donatori e le donazioni, i contributi e le 
sovvenzioni ricevuti dal bilancio generale 
dell'Unione europea, così come le 
informazioni relative a decisioni adottate 
dall'Autorità e dall'ordinatore del 
Parlamento europeo circa la registrazione, 
il finanziamento e le sanzioni. L'istituzione 

(55) Per ragioni di trasparenza, e al fine 
di rafforzare il controllo e la responsabilità 
democratica dei partiti politici europei e 
delle fondazioni politiche europee, è 
opportuno pubblicare in un formato aperto, 
di facile uso e leggibile mediante 
dispositivo automatico, le informazioni 
considerate di rilevante interesse pubblico, 
in particolare per quanto riguarda lo 
statuto, la composizione, i bilanci, i 
donatori e le donazioni, i contributi e le 
sovvenzioni ricevuti dal bilancio generale 
dell'Unione europea, così come le 
informazioni relative a decisioni adottate 
dall'Autorità e dall'ordinatore del 
Parlamento europeo circa la registrazione, 
il finanziamento e le sanzioni. I partiti 
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di un quadro regolamentare atto a garantire 
che queste informazioni siano disponibili al 
pubblico è il mezzo più efficace per 
promuovere la parità di condizioni e 
un'equa concorrenza tra le forze politiche e 
per favorire processi elettorali e legislativi 
aperti, trasparenti e democratici , 
rafforzando così la fiducia dei cittadini e 
degli elettori nella democrazia 
rappresentativa europea e, più in generale, 
prevenendo corruzione e abusi di potere.

politici europei e le fondazioni politiche 
europee dovrebbero fornire all'Autorità e 
all'ordinatore del Parlamento europeo 
qualsiasi documentazione necessaria a 
fini di pubblicazione in un formato di 
facile uso, aperto e leggibile mediante 
dispositivo automatico. L'istituzione di un 
quadro regolamentare atto a garantire che 
queste informazioni siano disponibili al 
pubblico è il mezzo più efficace per 
promuovere la parità di condizioni e 
un'equa concorrenza tra le forze politiche e 
per favorire processi elettorali e legislativi 
aperti, trasparenti e democratici , 
rafforzando così la fiducia dei cittadini e 
degli elettori nella democrazia 
rappresentativa europea e, più in generale, 
prevenendo corruzione e abusi di potere.

Motivazione

Al fine di agevolare i processi all'interno dell'Autorità, i documenti presentati all'Autorità 
sono facili da trattare.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 61

Testo della Commissione Emendamento

(61) Al fine di agevolare il monitoraggio 
dell'attuazione del presente regolamento, è 
opportuno che ciascuno Stato membro 
designi punti di contatto unici incaricati del 
coordinamento con il livello europeo. Tali 
punti di contatto dovrebbero disporre di 
risorse adeguate che permettano loro di 
assicurare un coordinamento efficace, 
anche sulle questioni connesse al 
monitoraggio della pubblicità politica.

(61) Al fine di agevolare il monitoraggio 
dell'attuazione del presente regolamento, è 
opportuno che ciascuno Stato membro 
designi punti di contatto unici incaricati del 
coordinamento con il livello europeo. Tali 
punti di contatto dovrebbero disporre di 
risorse adeguate che permettano loro di 
assicurare un coordinamento efficace, 
anche sulle questioni connesse al 
monitoraggio della pubblicità politica. 
L'Autorità dovrebbe convocare 
periodicamente i punti di contatto 
designati dagli Stati membri per lo 
scambio delle migliori pratiche su 
questioni di interesse comune.
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Motivazione

Riunioni periodiche contribuiranno a rafforzare la cooperazione tra gli Stati membri e 
l'Autorità e a migliorare il flusso di informazioni a livello europeo.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 4 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) creazione di un contesto in cui 
promuovere la collaborazione, a livello 
europeo, tra fondazioni politiche nazionali, 
rappresentanti del mondo accademico e altri 
soggetti interessati;

d) creazione di un contesto in cui 
promuovere la collaborazione, a livello 
europeo, tra fondazioni politiche nazionali, 
rappresentanti del mondo accademico e altri 
soggetti interessati, anche nel quadro di 
diversi livelli di affiliazione e come "partner 
di ricerca";

Motivazione

Al fine di concretizzare le richieste di cui ai paragrafi 19 e 33 della risoluzione del 
Parlamento europeo dell'11 novembre 2021 sull'applicazione del regolamento (UE, Euratom) 
n. 1141/2014 relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e delle 
fondazioni politiche europee e consentire partenariati di ricerca specifici e sui generis, come 
ad esempio le attività di ricercatori conosciuti a livello internazionale che non agiscono per 
conto di alcuna organizzazione.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) "donazione": eventuali offerte di 
denaro, eventuali offerte in natura, la 
fornitura a costi inferiori al valore di 
mercato di beni, servizi (tra cui prestiti) o 
lavori e qualsiasi altra operazione che 
costituisca un vantaggio economico per il 
partito politico europeo o per la fondazione 
politica europea interessati, ad eccezione 
dei contributi dei membri e delle normali 
attività politiche svolte da singoli individui 

(7) "donazione": eventuali offerte di 
denaro o bonifici bancari, eventuali offerte 
in natura, la fornitura a costi inferiori al 
valore di mercato di beni, servizi (tra cui 
prestiti) o lavori e qualsiasi altra 
operazione che costituisca un vantaggio 
economico per il partito politico europeo o 
per la fondazione politica europea 
interessati, ad eccezione dei contributi dei 
membri, delle quote associative, delle altre 
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su base volontaria; risorse proprie, e delle normali attività 
politiche svolte da singoli individui su base 
volontaria;

Motivazione

Il bonifico bancario è il modo più comune per trasferire le donazioni e i contributi a un 
partito politico europeo e a una fondazione politica europea. L'introduzione di una nuova 
categoria di "quote associative” richiede il suo inserimento nell'elenco di cui all'articolo 2 e 
crea trasparenza elencando tutti i bonifici di un partner (partito o organizzazioni associate a 
un partito politico europeo o a una fondazione politica europea che hanno sede al di fuori 
dell'Unione). Il termine "risorse proprie" è fuorviante e dovrebbe essere sostituito da "altre 
risorse proprie" in tutto il testo. 

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) "contributi dei membri": eventuali 
offerte di denaro, tra cui le quote di 
adesione, o eventuali contributi in natura, o 
la fornitura a costi inferiori al valore di 
mercato di beni, servizi (tra cui prestiti) o 
lavori e qualsiasi altra operazione che 
costituisca un vantaggio economico per il 
partito politico europeo o per la fondazione 
politica europea interessati, purché forniti 
al partito o alla fondazione da uno dei loro 
membri, ad eccezione delle normali attività 
politiche svolte da singoli membri su base 
volontaria;

(8) "contributi dei membri": eventuali 
offerte di denaro o bonifici bancari, tra cui 
le quote di adesione, o eventuali contributi 
in natura, o la fornitura a costi inferiori al 
valore di mercato di beni, servizi (tra cui 
prestiti) o lavori e qualsiasi altra 
operazione che costituisca un vantaggio 
economico per il partito politico europeo o 
per la fondazione politica europea 
interessati, purché forniti al partito o alla 
fondazione da uno dei loro membri, ad 
eccezione delle normali attività politiche 
svolte da singoli membri su base 
volontaria;

Motivazione

Il bonifico bancario è il modo più comune per trasferire le donazioni e i contributi a un 
partito politico europeo e a una fondazione politica europea. 

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 8 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) "quote associative": pagamenti in 
contanti o mediante bonifico bancario, se 
erogati al partito politico europeo o alla 
fondazione politica europea da un partner 
(partito politico o organizzazione ad esso 
associati aventi sede al di fuori 
dell'Unione ma in un ex Stato membro, in 
un paese membro dell’Associazione 
europea di libero scambio (EFTA), nei 
paesi candidati all'adesione all'UE e nei 
paesi del partenariato orientale con i 
quali l'Unione ha concluso accordi di 
partenariato globali e rafforzati, entro i 
limiti stabiliti dal presente regolamento;

Motivazione

L'introduzione di una nuova categoria di "quote associative” richiede il suo inserimento 
nell'elenco di cui all'articolo 2 e crea trasparenza elencando tutti i bonifici di un partner 
(partito o organizzazioni associate a un P/FPUE che abbiano sede al di fuori dell'Unione).

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) "risorse proprie": reddito generato 
da attività economiche proprie, quali le 
quote di iscrizione a conferenze e la 
vendita di pubblicazioni;

(9) "altre risorse proprie": reddito 
generato da attività economiche proprie, 
quali le quote di iscrizione a conferenze e 
la vendita di pubblicazioni;

Motivazione

Il termine "risorse proprie" è fuorviante e dovrebbe essere sostituito da "altre risorse 
proprie". L'emendamento si applica all'intero testo. L'approvazione dell'emendamento 
implica adeguamenti tecnici in tutto il testo.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 
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Testo della Commissione Emendamento

(10) "finanziamento indiretto": 
finanziamento da cui il partito membro 
ricava un vantaggio finanziario, sebbene 
non sia effettuato alcun trasferimento 
diretto di fondi; sono compresi i casi che 
consentono al partito membro di evitare 
spese che avrebbe altrimenti dovuto 
sostenere per attività diverse dalle attività 
politiche nell'interesse comune, organizzate 
a proprio ed esclusivo vantaggio;

(10) "finanziamento indiretto": 
finanziamento da cui il partito membro 
ricava un vantaggio finanziario, sebbene 
non sia effettuato alcun trasferimento 
diretto di fondi; sono compresi i casi che 
consentono al partito membro di evitare 
spese che avrebbe altrimenti dovuto 
sostenere per attività diverse dalle attività 
politiche nell'interesse comune, quali le 
attività organizzate per promuovere i 
valori europei di cui all'articolo 2 TUE e 
gli eventi di sensibilizzazione e gli eventi 
congiunti cofinanziati nella misura in cui 
riguardano questioni rilevanti per il 
settore di attività dell'Unione e purché il 
partito politico europeo sia visibile in 
qualsiasi evento congiunto di questo tipo 
o partecipi ad attività educative, fatto 
salvo l'articolo 25 del presente 
regolamento, mentre i singoli membri che 
sono stati eletti o nominati a una carica 
pubblica non devono compensare, 
parzialmente o totalmente, in modo 
retroattivo la formazione ricevuta in 
precedenza.

Motivazione

I singoli membri e il personale dei partiti politici e delle fondazioni politiche dovrebbero 
partecipare senza restrizioni a eventi di partito ed educativi. L'adesione al partito non 
dovrebbe comportare ulteriori obblighi di pagamento a seguito dell'elezione o della nomina a 
una carica pubblica. I partiti politici europei e le fondazioni politiche europee hanno la 
possibilità di organizzare eventi congiunti con una chiara responsabilità e trasparenza 
finanziarie tra i partiti nazionali ed europei.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ciascun partito politico europeo 
trasmette all'Autorità, entro cinque giorni 

2. Ciascun partito politico europeo 
trasmette all'Autorità, entro cinque giorni 



AD\1256332IT.docx 17/29 PE719.619v02-00

IT

lavorativi dalla prima diffusione, 
informazioni riguardanti tutti i messaggi di 
pubblicità politica da esso sponsorizzati o 
pubblicati direttamente al fine di rendere 
comprensibili ai cittadini il contesto più 
ampio in cui si situa il messaggio di 
pubblicità politica e i suoi obiettivi. Tali 
informazioni comprendono almeno le 
informazioni elencate al punto 1 
dell'allegato II.

lavorativi dalla prima diffusione, 
informazioni riguardanti tutti i messaggi di 
pubblicità politica da esso sponsorizzati o 
pubblicati direttamente al fine di rendere 
comprensibili ai cittadini il contesto più 
ampio in cui si situa il messaggio di 
pubblicità politica e i suoi obiettivi. Tali 
informazioni comprendono almeno le 
informazioni elencate al punto 1 
dell'allegato II. Le informazioni sono 
fornite all'Autorità in un formato 
facilmente accessibile e in un linguaggio 
chiaro.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'Autorità istituisce e gestisce un 
registro dei partiti politici europei e delle 
fondazioni politiche europee. Il registro 
comprende un repertorio per le 
informazioni che i partiti politici europei 
devono fornire a norma dell'articolo 5, 
paragrafo 2. Le informazioni contenute nel 
registro sono disponibili online a norma 
dell'articolo 36.

1. L'Autorità istituisce e gestisce un 
registro dei partiti politici europei e delle 
fondazioni politiche europee. Il registro 
comprende un repertorio per le 
informazioni che i partiti politici europei 
devono fornire a norma dell'articolo 5, 
paragrafo 2. I fondi per istituire tale 
repertorio dovrebbero essere disponibili 
nell'ambito del titolo di bilancio specifico 
dell'Autorità. Le informazioni contenute 
nel registro sono disponibili online a norma 
dell'articolo 36.

Motivazione

Tale modifica mira a garantire che, contrariamente a quanto proposto dalla Commissione, i 
fondi per attivare un progetto pilota del repertorio siano finanziati con il programma 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori, e messi a disposizione nell'apposita linea di bilancio 
dell'Autorità, nell'ambito del titolo 5 del bilancio del Parlamento europeo.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 13
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Testo della Commissione Emendamento

L'Autorità predispone e pubblica ogni anno 
una relazione sulle attività di pubblicità 
politica dei partiti politici europei. Tale 
documento comprende una sintesi delle 
relazioni riguardanti l'anno di riferimento, 
pubblicate dai partiti politici europei 
conformemente all'articolo 5, paragrafo 4, 
nonché eventuali decisioni delle autorità 
nazionali di regolamentazione designate a 
norma dell'articolo 5, paragrafo 6, o delle 
autorità di controllo di cui all'articolo 5, 
paragrafo 7, secondo le quali un partito 
politico europeo ha violato l'articolo 5 del 
presente regolamento.

L'Autorità predispone e pubblica ogni anno 
una relazione sulle attività di pubblicità 
politica dei partiti politici europei. Tale 
documento comprende le relazioni 
riguardanti l'anno di riferimento, pubblicate 
dai partiti politici europei conformemente 
all'articolo5, paragrafo 4, nonché eventuali 
decisioni delle autorità nazionali di 
regolamentazione designate a norma 
dell'articolo5, paragrafo6, o delle autorità 
di controllo di cui all'articolo5, paragrafo7, 
secondo le quali un partito politico europeo 
ha violato l'articolo 5 del presente 
regolamento.

Motivazione

La proposta mira a garantire che l'Autorità non svolga attività politiche ma aumenti invece la 
trasparenza pubblicando l'intera relazione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 23 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Donazioni, contributi e risorse proprie Donazioni, contributi, quote associative e 
altre risorse proprie

Motivazione

Emendamento inteso ad aggiornare la formulazione a seguito della nuova proposta di 
categoria di fonte di reddito "quote associative” e della sostituzione del termine "risorse 
proprie" con "altre risorse proprie".

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Al momento della presentazione del 2. Al momento della presentazione del 
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loro bilancio annuale conformemente 
all'articolo 26, i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee trasmettono 
inoltre un elenco di tutti i donatori e delle 
corrispondenti donazioni, indicando la 
natura e il valore delle singole donazioni. Il 
presente paragrafo si applica anche a 
contributi forniti dai partiti che fanno parte 
dei partiti politici europei e dalle 
organizzazioni affiliate alle fondazioni 
politiche europee.

loro bilancio annuale conformemente 
all'articolo 26, i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee trasmettono 
inoltre un elenco di tutti i donatori e delle 
corrispondenti donazioni, indicando la 
natura e il valore delle singole donazioni. Il 
presente paragrafo si applica anche a 
contributi forniti dai partiti che fanno parte 
dei partiti politici europei e dalle 
organizzazioni affiliate alle fondazioni 
politiche europee, nonché alle quote 
associative e alle altre risorse proprie.

Motivazione

Le norme si applicano a tutti i redditi che vanno al di là delle donazioni, quali le quote 
associative e le altre risorse proprie, al fine di creare il massimo livello possibile di 
trasparenza.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 5 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

5. Per tutte le donazioni di valore 
superiore a 3 000 EUR, i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
chiedono ai donatori di fornire le 
informazioni necessarie alla loro corretta 
identificazione. I partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee trasmettono 
all'Autorità, su richiesta di quest'ultima, le 
informazioni ricevute.

5. Per tutte le donazioni che coprano 
donazioni una tantum e donazioni 
cumulate (il totale di più donazioni 
oggetto di singolo bonifico da parte dello 
stesso donatore) di valore superiore a 3 
000 EUR, i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee chiedono ai 
donatori di fornire le informazioni 
necessarie alla loro corretta identificazione. 
I partiti politici europei e le fondazioni 
politiche europee trasmettono all'Autorità, 
su richiesta di quest'ultima, le informazioni 
ricevute, comprese le informazioni sul 
contesto personale e commerciale del 
donatore al fine di evitare l'assenza di un 
controllo sulle donazioni effettuate da 
membri appartenenti alla stessa sfera 
personale o professionale, come le 
donazioni provenienti dalla stessa 
famiglia o dalla stessa organizzazione 
lavorativa. I donatori devono presentare 
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una dichiarazione scritta attestante che 
non sono direttamente o indirettamente 
collegati a persone o società figuranti 
negli elenchi di sanzioni dell'UE.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Sono consentiti contributi 
provenienti dai membri di un partito 
politico europeo che abbiano la loro sede in 
uno Stato membro o ne abbiano la 
cittadinanza, o dai partiti membri che 
abbiano la loro sede in un paese 
appartenente al Consiglio d'Europa. Il 
valore complessivo dei contributi 
provenienti dai membri non deve superare 
il 40 % del bilancio annuale di un partito 
politico europeo. Il valore dei contributi 
provenienti dai partiti membri che hanno 
sede in un paese al di fuori dell'Unione non 
deve superare il 10 % dei contributi totali 
versati dai membri.

9. Sono consentiti 
contributi provenienti dai membri di un 
partito politico europeo che abbiano la loro 
sede in uno Stato membro o ne abbiano la 
cittadinanza e sono consentite quote 
associative da partner che abbiano la loro 
sede in un in un ex Stato membro, in un 
paese membro dell’Associazione europea 
di libero scambio (EFTA), nei paesi 
candidati all'adesione all'UE e nei paesi 
del partenariato orientale con cui l'UE ha 
concluso accordi di partenariato globali e 
rafforzati. Il valore complessivo dei 
contributi e delle quote associative 
provenienti dai membri e dai partner non 
deve superare il 40 % del bilancio 
annuale di un partito politico europeo. Il 
valore delle quote associative provenienti 
da partner che hanno sede in un paese al di 
fuori dell'Unione non deve superare il 10 % 
dei contributi totali e delle quote 
associative ricevuti dal partito politico 
europeo.

Motivazione

Non tutti i paesi membri del Consiglio d'Europa condividono i valori dell'UE, il che è ancora 
più importante durante le campagne elettorali per evitare ingerenze straniere. Aggiungere 
una categoria di fonte di reddito denominata "quote associative" per i partiti politici partner 
consentirebbe di operare una chiara distinzione tra membri e partner al di fuori dell'Unione, 
garantire la certezza del diritto e creare trasparenza riguardo ai diversi tipi di pagamenti. I 
termini proposti "quote associative" e "partner" si applicano a tutto il testo. L’adozione 
dell’emendamento necessiterà delle corrispondenti modifiche in tutto il testo.
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Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 10 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

10. Sono consentiti contributi 
provenienti dai membri di una fondazione 
politica europea che abbiano la loro sede in 
uno Stato membro o ne abbiano la 
cittadinanza, o dalle organizzazioni che ne 
fanno parte aventi la loro sede in un paese 
appartenente al Consiglio d'Europa, e dal 
partito politico europeo al quale essa è 
affiliata. Il valore complessivo dei 
contributi provenienti dai membri non deve 
superare il 40 % del bilancio annuale 
della di una fondazione politica europea e 
non deve derivare da fondi che un partito 
politico europeo abbia ricevuto a norma del 
presente regolamento dal bilancio generale 
dell'Unione europea. Il valore dei 
contributi provenienti dalle organizzazioni 
che ne fanno parte aventi la loro sede in 
un paese al di fuori dell'Unione non deve 
superare il 10 % dei contributi totali versati 
dai membri.

10. Sono consentiti 
contributi provenienti dai membri di una 
fondazione politica europea che abbiano la 
loro sede in uno Stato membro o ne 
abbiano la cittadinanza e sono consentite 
quote associative da partner che abbiano 
la loro sede in un in un ex Stato membro, 
in un paese membro dell’Associazione 
europea di libero scambio (EFTA), nei 
paesi candidati all'adesione all'UE e nei 
paesi del partenariato orientale con cui 
l'UE ha concluso accordi di partenariato 
globali e rafforzati, e dal partito politico 
europeo al quale essa è affiliata. Il 
valore complessivo dei contributi e delle 
quote associative provenienti dai membri e 
dai partner non deve superare il 40 % del 
bilancio annuale della di una fondazione 
politica europea e non deve derivare da 
fondi che un partito politico europeo abbia 
ricevuto a norma del presente regolamento 
dal bilancio generale dell'Unione europea. 
Il valore delle quote associative 
provenienti da partner che hanno sede in 
un paese al di fuori dell'Unione non deve 
superare il 10 % dei contributi totali e delle 
quote associative ricevuti dalla fondazione 
politica europea.

Motivazione

Non tutti i paesi membri del Consiglio d'Europa condividono i valori dell'UE, il che è ancora 
più importante durante le campagne elettorali per evitare ingerenze straniere. Aggiungere 
una categoria di fonte di reddito denominata "quote associative" per i partiti politici partner 
consentirebbe di operare una chiara distinzione tra membri e partner al di fuori dell'Unione, 
garantire la certezza del diritto e creare trasparenza riguardo ai diversi tipi di pagamenti. I 
termini proposti "quote associative" e "partner" si applicano a tutto il testo. L’adozione 
dell’emendamento necessiterà delle corrispondenti modifiche in tutto il testo.

Emendamento 26
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Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 13

Testo della Commissione Emendamento

13. Il valore delle risorse proprie di un 
partito politico europeo o di una 
fondazione politica europea generate da 
attività economiche proprie non deve 
superare il 5 % del bilancio annuale del 
partito politico europeo o della fondazione 
politica europea in questione.

13. Il valore delle altre risorse proprie 
di un partito politico europeo o di una 
fondazione politica europea generate da 
attività economiche proprie non deve 
superare il 5% del bilancio annuale del 
partito politico europeo o della fondazione 
politica europea in questione.

Motivazione

La proposta deve garantire la coerenza dell'approccio consistente nel denominare tali redditi 
"altre risorse proprie".

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fondi dei partiti politici europei e 
delle fondazioni politiche europee 
provenienti dal bilancio generale 
dell'Unione europea o da qualsiasi altra 
fonte possono essere utilizzati per 
finanziare campagne referendarie quando 
tali campagne riguardano l'attuazione dei 
trattati dell'Unione.

2. I fondi dei partiti politici europei e 
delle fondazioni politiche europee 
provenienti dal bilancio generale 
dell'Unione europea o da qualsiasi altra 
fonte possono essere utilizzati per 
finanziare campagne referendarie quando 
tali campagne riguardano questioni 
direttamente correlate all'Unione 
europea, entro i limiti e nel rispetto dei 
valori dell'UE di cui all’articolo 2 TUE.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. In deroga all'articolo 24, 
paragrafo 1, i fondi destinati ai partiti 
politici europei provenienti dal bilancio 

1. In deroga all'articolo24, paragrafo1, 
i fondi destinati ai partiti politici europei 
provenienti dal bilancio generale 
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generale dell'Unione europea o da qualsiasi 
altra fonte non sono utilizzati per il 
finanziamento diretto o indiretto di altri 
partiti politici e, in particolare, di partiti o 
di candidati nazionali. Tali partiti politici e 
candidati nazionali restano soggetti 
all'applicazione delle rispettive normative 
nazionali.

dell'Unione europea o da qualsiasi altra 
fonte non sono utilizzati per il 
finanziamento diretto o indiretto di altri 
partiti politici e, in particolare, di partiti o 
di candidati nazionali né di entità con sede 
al di fuori dell'Unione o di persone 
provenienti da paesi terzi che non hanno 
diritto di voto alle elezioni del Parlamento 
europeo. Si farà eccezione per le attività 
politiche nell'interesse comune dei partiti 
membri europei e nazionali e dello 
sviluppo delle capacità a sostegno della 
creazione della futura leadership politica 
dell'Unione. Tali partiti politici e candidati 
nazionali restano soggetti all'applicazione 
delle rispettive normative nazionali.

Motivazione

La proposta mira a garantire che i finanziamenti dei partiti politici europei non possano 
essere utilizzati per finanziare le attività di entità o persone fisiche con sede al di fuori 
dell'Unione.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 25 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fondi delle fondazioni politiche 
europee provenienti dal bilancio generale 
dell'Unione europea o da qualsiasi altra 
fonte non sono utilizzati per nessun'altra 
finalità che non sia quella di finanziare i 
propri compiti elencati all'articolo 2, 
punto 4, e di coprire le spese direttamente 
collegate agli obiettivi indicati nel loro 
statuto conformemente all'articolo 6. In 
particolare, essi non sono utilizzati per il 
finanziamento diretto o indiretto di 
elezioni, partiti politici o candidati o altre 
fondazioni.

2. I fondi delle fondazioni politiche 
europee provenienti dal bilancio generale 
dell'Unione europea o da qualsiasi altra 
fonte non sono utilizzati per nessun'altra 
finalità che non sia quella di finanziare i 
propri compiti elencati all'articolo 2, 
punto 4, e di coprire le spese direttamente 
collegate agli obiettivi indicati nel loro 
statuto conformemente all'articolo 6. In 
particolare, essi non sono utilizzati per il 
finanziamento diretto o indiretto di 
elezioni, partiti politici o candidati o altre 
fondazioni, ad eccezione delle attività 
politiche nell'interesse comune dei partiti 
membri europei e nazionali e dello 
sviluppo delle capacità a sostegno della 
creazione della futura leadership politica 
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dell'Unione.

Motivazione

Per coerenza, le eccezioni introdotte dalla Commissione europea a beneficio delle fondazioni 
politiche europee o relative all'interesse comune, rispettivamente all'articolo 2, paragrafo 4, 
lettera b), e all'articolo 2, paragrafo 10, dovrebbero applicarsi anche ai partiti politici 
europei.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro sei mesi dalla fine 
dell'esercizio finanziario, i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
presentano all'Autorità, con copia 
all'ordinatore del Parlamento europeo e al 
punto di contatto nazionale competente 
dello Stato membro in cui hanno la loro 
sede:

1. Entro sei mesi dalla fine 
dell'esercizio finanziario, i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee 
presentano all'Autorità, con copia 
all'ordinatore del Parlamento europeo e al 
punto di contatto nazionale competente 
dello Stato membro in cui hanno la loro 
sede, in un formato aperto e leggibile 
meccanicamente:

Motivazione

Al fine di razionalizzare i processi e gestire le capacità in termini di risorse umane 
dell'Autorità, occorre agevolare la leggibilità dei dati.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 4 – lettera b – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini delle percentuali indicate al primo 
comma , ciascuna donazione e ciascun 
contributo sono considerati separatamente.

Ai fini delle percentuali indicate al primo 
comma, ciascuna donazione, ciascun 
contributo o ciascuna domanda di 
finanziamento sono considerati 
separatamente.
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Motivazione

Occorre andare oltre le donazioni e i contributi ai fini di coerenza introducendo ulteriori 
categorie.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. L'Autorità e i punti di contatto 
nazionali si scambiano regolarmente 
opinioni e informazioni sulle questioni 
relative ai controlli e alle sanzioni. 

Motivazione

La proposta intende rafforzare le relazioni tra l'Autorità e gli Stati membri per garantire 
un'intesa comune a livello dell'UE.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 32 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. L'ordinatore del Parlamento 
europeo informa l'Autorità delle risultanze 
che potrebbero condurre all'irrogazione di 
sanzioni a norma dell'articolo 30, paragrafi 
da 2 a 4, al fine di consentire all'Autorità di 
adottare le misure del caso. L'Autorità 
prende una decisione in merito 
all'irrogazione di sanzioni entro [sei 
mesi].

4. L'ordinatore del Parlamento 
europeo informa l'Autorità delle risultanze 
che potrebbero condurre all'irrogazione di 
sanzioni a norma dell'articolo 30, paragrafi 
da 2 a 4, al fine di consentire all'Autorità di 
adottare le misure del caso.

Motivazione

Al fine di evitare situazioni confliggenti nonché sovrapposizioni di responsabilità e di tenere 
quindi conto delle capacità del personale, l'Autorità deve adottare autonomamente le 
decisioni in materia di sanzioni.
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Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) le altre risorse proprie di cui 
all'articolo 23, paragrafo 13, dichiarate 
dai partiti politici europei e dalle 
fondazioni politiche europee a norma 
dell'articolo 23, paragrafo 2, compresa 
l'identità della persona o entità che ha 
effettuato tali pagamenti;

Motivazione

Le norme in materia di trasparenza vanno applicate a tutte le categorie di reddito, comprese 
le altre risorse proprie.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) le quote associative di cui 
all'articolo 23, paragrafi 9 bis e 10 bis, 
dichiarati dai partiti politici europei e 
dalle fondazioni politiche europee a 
norma dell'articolo 23, paragrafo 2, 
compresa l'identità dei partiti o delle 
organizzazioni che hanno effettuato tali 
pagamenti;

Motivazione

Le norme in materia di trasparenza vanno applicate a tutte le categorie di reddito, comprese 
le quote associative.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 45 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Il regolamento (UE, Euratom) 
n. 1141/2014 è abrogato.

Il regolamento (UE, Euratom) 
n. 1141/2014 è abrogato. Tutte le fasi 
procedurali e le decisioni 
precedentemente adottate da 
un'istituzione, dall'ordinatore del 
Parlamento europeo o dall'Autorità in 
conformità o sulla base del regolamento 
(UE, Euratom) n. 1141/2014 restano 
applicabili e sono interpretate alla luce 
del presente regolamento.

Motivazione

La proposta mira a garantire che qualsiasi decisione adottata in precedenza ovvero qualsiasi 
procedura in corso rimanga applicabile e non sia compromessa dalla rifusione.
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